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PROVINCIA/2

«Ancora una volta ritardi e bu-
rocrazia penalizzano il territo-
rio e in particolare il Sud, one-
stamente non se ne può più». È
la denuncia di Luigi Barone,
presidentedell’Asi e consigliere
della Ficei, la federazione che
riunisce i consorzi e gli enti per
l’industrializzazione. Impensa-
bile «che il governo, all’inizio
del 2023, ancora non assegni le
risorse del Fondo sviluppo e
coesione per il ciclo 2021-2027:
a quasi metà settennio, ancora
si discute senza arrivare ad una
definizione».
Barone auspica che la premier
Meloni «si attivi ad horas per-
ché il Fondoè l’unica possibilità
per le Regioni di finanziare il si-
stema viario che in tante realtà,
anche per il maltempo, è al col-
lasso. Comuni, Province, Asi e
altri enti per sistemare le infra-
strutture viarie possono attinge-
re, attraverso le Regioni, soltan-
to dal Fsc: non ci sono altre pos-
sibilità né con i programmi co-
munitari, né con il Pnrr. Ma si
continua a tergiversare senza

procedere celermente al ripar-
to». La Campania dovrebbe rice-
vere circa 7 miliardi di euro, il
riparto va approvato dall’autori-
tà delegata dal Presidente del
Consiglio, «se non si accelera il
rischio reale è che poi le Regio-
ni non riescanoaprogrammare
gli interventi», aggiunge Baro-
ne ricordando poi che «il Fsc ha
l’obiettivo dello sviluppo della
coesione economica, sociale e
territoriale e la rimozione degli
squilibri economici e sociali in
attuazione dell’articolo 119,
comma 5, della Costituzione,
con il vincolo dell’80% delle ri-
sorse al Mezzogiorno. Non vor-
remmo che si perdesse tempo
per sottrarre ulteriori risorse al-
le regioni del Sud».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Barone: «Fondo coesione
i ritardi affossano il Sud»

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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AIROLA

Jusy Iuliano

Proseguono ad Airola le attività
burocratiche legate al progetto
di abbattimento e di ricostruzio-
nedel plessodell’infanziadi San
Pasquale. All’esame della com-
missione preposta, le offerte
giunte dalle aziende che hanno
risposto all’avviso emanato da
palazzoMontevergine. Il proget-
to consiste nell’abbattimento
dell’attuale struttura che ospita
la scuola dell’infanzia e nella
realizzazione, ex novo, di una
che continuerà a ospitare i pic-
coli della fascia dai 3 ai 5 anni.
Dal Comune, intanto, fanno sa-
pere che «si tratterà di un immo-
bile pienamente rispondente al-
le normative in materia antisi-
smica e di efficientamento ener-
getico, pensato per garantire ot-
timali servizi educativi». La na-
scente struttura, insieme all’al-
tra che si trova a Parco Lorenzo
e che ospita la fascia 0-36 mesi,
punta a rendere l’area sempre
più un polo dell’infanzia.
L’azienda che sarà selezionata
dalla commissione giudicatrice,

comunicano da palazzo Monte-
vergine, dovrà anche predispor-
re il progetto esecutivo. Quanto
alla tempistica, si stima l’inizio
dei lavori nel prossimo mese di
settembre. Sul versante econo-
mico, «l’intervento è a costo ze-
ro per le casse dell’ente - precisa
il Comune - essendo stato inte-
gralmente finanziato con fondi
sovracomunali». «Investiamo
anche per riqualificare l’edilizia
dell’istruzione - sottolinea il sin-
daco Vincenzo Falzarano - cer-
cando di rispondere, con i pro-
getti che abbiamomesso in can-
tiere, alle legittime aspettative
delle famiglie e assicurando alle
prossime generazioni ambienti
di studio sempre più moderni,
sicuri e funzionali».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TELESE TERME

GianlucaBrignola

Ieri, dal civico 146 di vialeMinie-
ri, è arrivato il via libera all’indi-
zione della gara d’appalto per
l’assegnazione dei servizi tecnici
di ingegneria e architettura rela-
tivi alla progettazione definitiva
ed esecutiva dei lavori di adegua-
mento ed efficientamento del
“Palafoschino”. L’esecutivo, dun-
que, procederà attraverso la ga-
ra d’appalto con il criterio
dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, sulla base di un
importo di poco superiore ai
200mila euro. Il termine ultimo
per la presentazione delle offer-
te è fissato al 24 febbraio,mentre
nei giorni successivi la struttura
tecnica dell’ente potrà procede-
realle valutazioni.
Un piccolo tassello nell’ambito
di una progettualità da circa 2,5
milioni per la rifunzionalizzazio-
ne del palazzetto dello sport di
viale Europa, che nei piani
dell’amministrazione dovrà ser-
vire il futuro polo scolastico per
il quale sono in corso di esecu-
zione i cantieri sull’ex campo

sportivo, partiti lo scorso novem-
bre con un investimento da oltre
5milioni della Provincia.Giànel
2021, l’esecutivo guidato dal sin-
daco Giovanni Caporaso aveva
avviato dei lavori dimanutenzio-
ne straordinaria sulla struttura
che per anni, prima dell’apertu-
ra del nuovo palazzetto di via La-
gni, era stata l’unico punto di ri-
ferimento per le tante associazio-
ni di basket, pallavolo, calcio a 5
nonché per le attività di educa-
zione fisica dell’istituto d’istru-
zione superiore “Telesi@”. Un in-
vestimento da circa 60mila eu-
ro, con importo a base d’asta di
49mila euro, utilizzati per i lavo-
ri di sistemazione della copertu-
ra, degli spogliatoi e dei servizi
igienici dell’edificio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DUGENTA

La giunta comunale, guidata
dal sindaco Clemente Di Cerbo,
ha approvato lo schema di con-
cessione di loculi e ossari del ci-
mitero. Un passaggio propedeu-
tico e allo stesso tempo fonda-
mentale per assegnare a coloro
che hanno risposto all’avviso
nei mesi scorsi di vedersi asse-
gnati (la concessione ha una du-
rata di 99 anni) uno dei nuovi
120 spazi costruiti ex novo du-
rante l’ampliamento dello stes-
so.
Negli ultimi anni, infatti, il cimi-
tero comunale è stato interessa-
to da diversi lavori di migliora-
mento. Interventi che dovrebbe-
roproseguirenei prossimimesi
anche nella parte più antica del-
la struttura e interessare inoltre
i loculi presenti lungo la cinta
esterna dell’area. L’obiettivo è
eliminare definitivamente la co-
siddetta «tumulazione a terra».
Diverse, al momento, le opzioni
al vaglio e solo nelle prossime
settimane verrà presa una deci-
sione definitiva. «Già dal 2016
in poi - ha detto il primo cittadi-

no Clemente Di Cerbo - abbia-
moavviatounampliamentodel
cimitero realizzando 120 loculi
e ossari. Un intervento che si in-
quadra in un ragionamento
complessivo di restyling. Infatti
la cappella è stata riaperta da
un anno e mezzo e fornita di
panche offerte dai cittadini, tor-
nando a ospitare una volta al
mese anche le sue funzioni di
culto.Ora - haaggiunto - stiamo
valutando l’ipotesi di ristruttu-
rare anche la parte antica del ci-
mitero. Stiamovalutando il tipo
di intervento da compiere e pre-
sto adotteremo una decisione.
Questo sempre per garantire la
dignità, la memoria e il rispetto
dei defunti».

mi.pa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PAOLISI

GiovannaDiNotte

Dopouna lungagiornata, vissuta
tra silenzi e apprensione, resta
ancora incerto il futuro dello sta-
bilimento Cam di Paolisi e, di
conseguenza, dei suoi 130 dipen-
denti. Era in programma ieri, in-
fatti, l’attesa pronuncia del tribu-
nale di Napoli sulla vertenza del
gruppo del settore aerospaziale
Dema, che in Campania conta
due importanti siti industriali,
uno in valle Caudina e l’altro nel
Napoletano, a Somma Vesuvia-
na, e in entrambi c’è l’ipotesi di
un ridimensionamento, così co-
me prevede il piano industriale
presentato dall’azienda. Nel sito
di Paolisi sono a rischio 130 posti
di lavoro. Al momento, alle sigle
sindacali che in questi mesi sono
state attive sul territorio per
scongiurare i tagli, non è giunta
nessunacomunicazioneufficiale
e, in attesa della convocazioneda
parte del Ministero dello Svilup-
po Economico, annunciano che
prestometteranno in atto ulterio-
ri proteste soprattutto per accen-
dere i riflettori su un problema
che non riguarda un futuro lonta-
no, ma il presente dei dipendenti
dello stabilimento sannita. Da
qualche giorno, infatti, i lavorato-
ri di Paolisi non sono più coperti
daammortizzatori sociali.
«L’unico dato certo – ha spiegato
Massimiliano Guglielmi della
Fiom Campania - è la drammati-
cità di questo momento caratte-
rizzato dalla mancanza di coper-
tura per gli ammortizzatori so-
ciali. Per quanto ci riguarda, in
attesa della convocazione dalMi-
nistero, nei prossimi giorni met-
teremo in piedi ulteriori iniziati-
ve sul territorio per attenzionare
soprattutto l’aspetto legato al
reddito dei lavoratori». Per Gu-
glielmi «qualcuno è a casa, in fe-
rie, ma quando queste finiranno
nonèconcepibile che i lavoratori

stiano a casa senza reddito. Biso-
gna dare continuità di sostenta-
mento a tante famiglie - ha riba-
dito il sindacalista - che stanno
vivendo momenti difficili e su
questa questione l’azienda non
ha organizzato alcun tavolo.
Dunque, considerata l’assenza di
qualsiasi forma di interlocuzio-
ne con laDema, bisogna urgente-
mente trovare una soluzione e in
mancanza di questa, tutti i lavo-
ratori devono essere considerati
dall’azienda disponibili al lavo-
ro». Nelle ultime settimane, lavo-
ratori e rappresentanti sindacali
sono scesi anche in strada (la set-
timana scorsa hanno bloccato
l’Appia) per chiedere di rivedere
il piano industriale.

Lunedì a Paolisi si è svolto un
Consiglio comunale aperto a tut-
ti i sindaci dell’area e agli espo-
nenti politici del territorio per di-
scutere della crisi occupazionale
che riguarda un vasto territorio.
Martedì mattina, invece, i dipen-
denti del gruppo Dema hanno
protestato davanti ai cancelli del-
la sede della giunta regionale del-
la Campania, dove qualcuno si è
anche incatenato. Durante il
sit-in nei pressi di Palazzo Santa
Lucia, i sindacati hanno ribadito
all’assessore al lavoro Antonio
Marchiello che dall’8 febbraio
per i dipendenti della Camdi Pao-
lisi sarebbero terminati gli am-
mortizzatori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cimitero, ok allo schema
per assegnare nuovi loculi

LA MOBILITAZIONE Una protesta degli ultimi giorni

Nuovo asilo, ora sprint
per il polo dell’infanzia

Restyling “Palafoschino”
c’è il via libera alla gara

Vertenza Cam, sindacati
e lavoratori in stand by
«Avanti con le proteste»
`Nodo ridimensionamento, attesa la convocazione del Mise
Guglielmi (Fiom): «Va assicurato il reddito alle famiglie»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1675931340 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 08/02/23    23:40
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 21 - 09/02/23 ---- 

21

Giovedì 9 Febbraio 2023

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

I SERVIZI

PaoloBocchino

Cancellata la lista di Comuni in
pole position per le acque di Cam-
polattaro. La sigla dell’Accordo
istituzionaleper l’utilizzo irriguo
della risorsa argina la marea
montante delle polemiche che
sempre più diffuse si andavano
levando dai municipi sanniti. Il
protocollo d’intesa firmato ieri a
Palazzo Santa Lucia tra Regione,
Provincia, Consorzio di bonifica
Sannio Alifano e le associazioni
di categoria Coldiretti, Cia, Confa-
gricoltura segna un punto di par-
tenza per il territorio. Si supera,
almeno nelle intenzioni, lo stu-
dio condotto dall’Università Fe-
derico II, che non poche contesta-
zioni aveva suscitato tra i sindaci
con l’individuazione di una fa-
sciadi 26 comuni irrigabili.
A decidere come distribuire il
prezioso liquido alle migliaia di
aziende della filiera agroalimen-
tare sannita sarà il nuovomaster-
plan che sarà redatto dal Consor-
ziodi bonifica.Maprimaancora,
saranno i 78 sindaci della provin-
cia, in collaborazione con le orga-
nizzazioni professionali, a indica-
re priorità ed esigenze locali.
Sempre che i 46 milioni di metri
cubi destinati all’utilizzo irriguo
bastino per tutti, e a patto che
raggiungere centri altimetrica-
mente elevati non vanifichi sul
nascere la convenienza dell’ope-
razione.

LE REAZIONI
Getta acqua sui veleni il presiden-
te della Provincia Nino Lombar-
di, regista dell’iniziativa che for-
nisce al territorio una cabina di
regia per la gestione dei processi
finalizzati alla realizzazione del-
la messa in esercizio della Diga
attesa da decenni: «Secondo le in-
tese raggiunte in piena condivi-
sione, la Provincia avrà il compi-
to di rappresentare tutto il terri-
torio sannita e avrà la responsa-
bilità del coordinamento del la-
voro per il masterplan. Già la
prossima settimana si avrà una
riunione preliminare tra i sogget-
ti firmatari che coinvolgerà tutti i
sindaci del Sannio, nessuno
escluso, affinché le esigenze
dell’agricoltura sannita siano
ascoltate e accolte ai fini della tu-
tela e valorizzazione delle produ-
zioni di eccellenza, anche grazie
all’assegnazione di ulteriori ri-
sorse finanziarie rispetto a quel-

le finora destinate». Evidente nel-
leparole di Lombardi la premura
di rassicurare dopo il caso scop-
piato alla vigilia della stipula. Il
numero uno della Rocca defini-
sce «lo Studio agronomico e pe-
dologico soltanto un passaggio
preliminare e parziale, propedeu-
tico alla redazione definitiva del
masterplan». Come anticipato, i
comuni considerati irrigabili dal
dossier scientifico sono Apice,
Arpaia, Benevento, Buonalber-
go, Calvi, Campolattaro, Ceppalo-
ni, Forchia, Fragneto Monforte,
Morcone, Paduli, Pago Veiano,
Pietrelcina, Pontelandolfo, San
Giorgio del Sannio, San Leucio
del Sannio, San Nicola Manfredi,
Sant’Angelo a Cupolo, Sant’Ar-
cangeloTrimonte, Sassinoro, più

quelli ricadenti nel perimetrodel
Consorzio SannioAlifano.
Lista che, stando alle odierne ras-
sicurazioni, potrà ampliarsi ai
centri vistisi inopinatamente ta-
gliati fuori. In primis quelli del
Tammaro come Casalduni, Fra-
gneto l’Abate, Circello, Colle San-
nita, Castelpagano, particolar-
mente furenti dopo le anticipa-
zioni, ma anche molti borghi ru-
rali del Fortore analogamente
estromessi.
«Sento di rasserenare gli animi
dei colleghi sindaci - aggiunge
Lombardi - Le legittime conside-
razioni da loro espresse, fatte
proprie dal sindaco del capoluo-
go Clemente Mastella, sono state
pienamente accolte e recepite
dal presidenteDe Luca e dal vice-

presidente Bonavitacola». Dalla
Rocca si fa sapere inoltre che
«l’utilizzo delle acque di Campo-
lattaro per la potabilizzazione
verrà seguito dal subcommissa-
rio Gianluca Basile, direttore ge-
nerale dell’Unisannio, quello per
gli usi irrigui dal presidente della
Provincia».
Anche la Regione in una nota ha
puntualizzato che «lo Studio
agronomico della Federico II co-
stituisce il punto di partenza per
la programmazione delle opere
irrigue, da definire prioritaria-
mente attraverso uno studio di
fattibilità da realizzarsi a cura
del Consorzio di Bonifica del San-
nio Alifano». Da Palazzo Santa
Lucia si informa quindi che «le
attività del Consorzio saranno ar-
ticolate secondo uno studio di fat-
tibilità e tre livelli di successivi
approfondimenti tecnici: proget-
to di fattibilità tecnica ed econo-
mica, progetto definitivo, proget-
to esecutivo». Tra le organizza-
zioni di categoria si registra il
commento entusiastico della
Cia: «Una vittoria di tutto il mon-
do agricolo del Sannio - dichiara
il presidente Carmine Fusco - Da
oggi sarà ben chiaro a tutti il per-
corso tecnico e amministrativo
che porterà l’acqua dell’invaso di
Campolattaro nei terreni delle
aziende agricole poste in almeno
26 comuni della provincia di Be-
nevento, e altri se ne aggiunge-
ranno. Un atto che chiude una fa-
se di attesta durata molto a lun-
go». Sottoscrizione salutata con
soddisfazione anche dalla presi-
denza provinciale di Confagricol-
turaguidatadaAntonioCasazza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

EnricoDeAgostini*

H o provato a fare una ricerca su
google, inserendo uno degli slo-

ganormai in vogaovunquenelmondo:
“Water is the new gold” L’acqua è il
nuovooro. Il risultato è statauna lunga
serie di guide all’investimento in azio-
ni eobbligazioni di società chehannoa
che fare con lo sfruttamento delle ri-
sorse idriche. Una nuova corsa all’oro,
insomma. Con la differenza che l’oro
non si beve, l’acqua sì. L’oro - o il suo
equivalentenero, il petrolio –nondà la
vita. Sulla sua presenza non si fonda
l’ecosistema, non disseta il bestiame,
non sostiene la fauna ittica, non irriga i
campi. L’oro è solo bello da vedere, ma
è sterile. Esso è, in realtà, il contrario
dell’acqua. E veniamoanoi, allanostra
acqua e al loro oro. La Valle del Tam-
maro ospita un lago, formato da un
mastodontico sbarramento sotto Cam-

polattaro. È il più grande invaso dell’in-
tera Campania. La sua acqua, quindi,
fa gola. Lo abbiamo appreso l’anno
scorso, quando è stato annunciato il
progetto di una galleria, del costo di
ben 524 milioni, che dalla nostra valle
porterà l’acqua altrove. Dove di preci-
so, nessuno lo sa.O,meglio, nessuno lo
sapeva fino al 6 febbraio, quando è sta-
to annunciato che essa sarebbe desti-
nata a 26 comuni del Beneventano, al-
cuni dei qualimolto lontani dallaValle
del Tammaro (ed ecco la necessità di
spendere questa sommadavvero impo-
nente, cheungiorno i cittadini italiani,
cioè probabilmente i nostri figli, do-
vranno restituire). È questo l’oro che si
vorrebbe scambiare con la nostra ac-
qua. Essa deve essere giustamente uti-
lizzata per alleviare i disagi legati alla
sua scarsità in estate, su questo siamo
tutti d’accordo. Ma abbiamo corretta-
mente analizzato di quanta acqua si

tratti? Secondounarticolo apparso sul
Mattino il 6 febbraio, si tratterebbe di
ben 10.600 litri al secondo.
Ora, se avete un’idea della portata

annua del fiume Tammaro, che ali-
menta il lago, sapete che non è impo-
nente come il Ticino, né impetuoso co-
me laDora Baltea. È un fiume appenni-
nico a carattere torrentizio, dalla por-
tata media annua, che guarda caso,
coincide con quella che si vorrebbe uti-
lizzare: 10,7 metri cubi al secondo. E
qui sta il problema: se non si vuole che
il lago si trasformi in una palude o che
il flussodel FiumeTamaroavalle della
diga si interrompa (comeèavvenuto la
scorsa estate, con conseguente moria
di pesci) è chiaro che l’acqua effettiva-
mente a disposizione sarà dimedia pa-
recchio inferiore alla portata del fiu-
me.Nonci vuoleungenioa capirlo. Sul
quantitativo preciso che si può portare
via bisogna mettersi d’accordo. Per fa-

re ciò, devono essere coinvolte le popo-
lazioni rivierasche – non solo del lago,
ma di tutto il corso del fiume – le asso-
ciazioni di protezione ambientale, i co-
muni e le associazioniPro-Loco.
Perché l’acqua è loro. L’acqua è no-

stra, dei cittadini che vivono nella val-
le, degli agricoltori che coltivano que-
ste campagne, degli imprenditori gran-
di e piccoli che desiderano sviluppare
l’unico tipo di industria in grado di
convivere con questo ambiente: quella
turistica e ricreativa, abbinata all’agri-
coltura biologica, che potrebbe molto
beneficiare da uno sviluppo turistico
di questa zona.
Tra loro e chi pianifica lo sfrutta-

mento della risorsa idrica ci vuole una
piattaforma di dialogo, che stabilisca
basi sicure per un futuro di sviluppo
sostenibile dell’intera valle. Si chiama
“Contratto di Lago e di Fiume” e altro-
ve, in Italia e nel mondo, è uno stru-

mento giuridico che fissa i parametri
necessari a impedire gli abusi, i soliti
abusi ai quali il sud del nostro Paese è
così abituato.
Lo chiedono da tempo le associazio-

ni ambientalistiche della zona, il cui
appello rimane, ahimè, inascoltato.Gli
incontri che si susseguono su questo
temanon vedonomai la loro partecipa-
zione (a uno di questi, di recente, non è
stato nemmeno invitato il sindaco di
Campolattaro!). C’è da chiedersi se que-
sto sia il corretto approccio a un pro-
blema che riguarda tutti gli abitanti –
umani e non - della Valle del Tamma-
ro, c’è da domandarsi se si tratti soltan-
todi unproblemadi comunicazione.
Come nelle vecchie telefonate nella

cabina in strada, sento un tonfo sordo,
metallico. Forse non ho messo abba-
stanzagettoni.

*Ambasciatore d‘Italia

inZambia eMalawi

Segue dalla prima di cronaca

UN CONTRATTO DI LAGO...

`Firma in Regione dopo le proteste dei sindaci
adesso il masterplan col Consorzio di bonifica

IL PROTOCOLLO La firma in Regione del piano per la diga

`Lombardi: «Impegno a non escludere nessuno»
La Cia: «Una vittoria per l’agricoltura sannita»

ENTRO UNA SETTIMANA
RIUNIONE PRELIMINARE
CON I PRIMI CITTADINI
E I SOGGETTI FIRMATARI
PER INDIVIDUARE
LE PRIORITÀ

Diga di Campolattaro
siglato il nuovo piano
per l’acqua alle aziende

Il territorio, gli scenari
(C) Ced Digital e Servizi  | 1675931237 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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BRUXELLES Flessibilitàdasubitosu
Pnrr, RePowerEU e gli altri finan-
ziamentiUeesistenti con l’obietti-
vo di bilanciare gli aiuti di Stato
che i governi dei Ventisette po-
tranno mobilitare in risposta
all’Inflation Reduction Act (Ira)
americano.Eunpassaggiodedica-
to alla «specificità delle frontiere
marittime»eai flussimigratorida
trattarecome«questioneeuropea
che necessita di risposte euro-
pee».Sonoduetraiprincipalipun-
ti che l’Italia farà valere nel nego-
ziato sulla bozza di conclusioni
del Consiglio europeo straordina-
rio che si apre questamattina alle
10aBruxelles.
L’agenda è stata rivista in corsa

alla lucedell’arrivo incittàdelpre-
sidenteucrainoVolodymyrZelen-
sky,ma i temirimangonoi tredel-
la vigilia: oltre, per l’appunto, a
economiaemigrazione,pureil so-
stegnoaKiev, inparticolare ladefi-
nizionediundecimopacchettodi
sanzionicontroMoscae laricerca
di una soluzione legale condivisa
perutilizzaregliassetrussiconge-
latiper finanziare laricostruzione
ucraina. Gli aiuti di Stato nell’Ue,
secondo l’ultima versione del te-
sto messa a punto dagli sherpa,
dovranno essere ben perimetrati,
cioè«mirati, temporaneiepropor-
zionati», per limitare il rischio del
“liberi tutti” evocato non solo da
Roma, ma anche dalle capitali li-
beriste del Nord, da L’Aja e Cope-
naghen, e, nei fatti, impedire una
corsa ad armi impari che finireb-

be per avvantaggiare i Paesi con
maggiori margini fiscali, Germa-
nia in testa. Quello sul quadro di
crisi e transizione che mette in
pausamolti dei vincoliUe sui sus-
sidiper foraggiare le industriever-
diè,però,solounodeglistrumenti
nell’arsenale dell’Europa per rea-
gireall’IradiWashington,edicer-
to non il preferito dei governi che
non hanno lo spazio fiscale per
farviampioricorso.

I FONDI
Lasecondamisuradibrevetermi-
ne riguarda, invece, il mix finan-
ziario su cui farà leva l’Ue. È qui
che, insieme alla possibilità di
sfruttare le risorsedellaBancaeu-
ropea per gli investimenti, si cita
la«massimaflessibilitànell’impie-
godei fondiesistenti»:unaformu-
lazione sufficientemente ampia
per tenere dentro sia i ritocchi ai
Pnrr, sia i nuovi capitoli di RePo-

werEU, che dovranno essere fi-
nanziati con le risorse dei prestiti
non richiesti del Recovery. Entro
fine marzo gli Stati diranno chi
vorràavvalersene,eFranciaeGer-
maniasi sarebberoormaidecisea
rinunciare alle loro dotazioni, da
ridistribuiretraqueiPaesiche,co-
mel’Italia,hannogiàrichiestotut-
telesomme.
Arrivacosì il terzoeultimopila-

stro dell’agenda economica: la
presentazionedapartedellaCom-
missione, prima dell’estate, di un
Fondo sovrano a sostegno dell’in-
dustria “green” Ue. Si dovrà basa-
re su due valutazioni d’impatto:
non solo degli effetti dell’Ira sulle
aziende Ue, ma pure delle (even-
tuali) sproporzioni generate nel
mercato unico dal rilassamento
delladisciplinasugli aiuti diStato.
Per ora, la bozza di conclusioni
«prendeatto»del pianodiBruxel-
les: un linguaggio da molti giudi-
cato fin troppo tiepido. Un nuovo
Sure «non èmorto», ha precisato
ieri un’altra fonte diplomatica,
«madicertononèancoranato».
Il focus del dossier migrazione

siconcentrerà, invece,«inpartico-
lare sulla dimensione esterna», si
legge nell’invito spedito ieri sera
da Michel ai leader: partenariati
strategiciconiPaesiafricaniusan-
do la leva degli accordi commer-
ciali, dei visti e degli aiuti allo svi-
luppo, con l’obiettivo comune
«dei rimpatri, del controllo delle
frontiereedelcontrastodella trat-
ta». Alla vigilia del vertice, otto
Paesi Ue di un inedito asse
Nord-Sud (Danimarca, Lituania,
Lettonia,Estonia,Slovacchia,Gre-
cia, Malta e Austria) hannoman-
datounaletteraallaCommissione
chiedendopiùrisorseperrafforza-
re la protezione dei confini. È il
frontedeimurichevorrebbevede-
re i fondiUe impiegatianchenella
costruzioni delle barriere fisiche,
unoscenario finorasempreesclu-
sodall’esecutivodiBruxelles.

GabrieleRosana

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Al via il Consiglio europeo che mira
ad una prima risposta all’Ira americano

La trattativa tra i Ventisette

LAGIORNATA

ROMA «Hanno accolto tutte le no-
stre richieste». Sul frontedei flussi
migratori,attornoapalazzoChigi,
non c’è timore di parlare di «una
vittoria italiana». Fatta eccezione
perlerichiestedinorma-
re leattivitàdelleOng - e
salvo sorprese dell’ulti-
mo minuto - le conclu-
sioni del Consiglio
straordinario della Ue
che inizierà oggi a Bru-
xelles,almenosul fronte
deiflussimigratori,com-
prenderanno le istanze
poste dal ministro degli
Affari Ue Raffaele Fitto.
Cioè sarà riconosciuta
espressamente la pecu-
liarità italiana dell’esse-
re Paese di frontiera nel
contrasto all’immigra-
zione irregolare e la ne-
cessità di intervenire
congiuntamenteneiPae-
sidipartenza.
Si farà appunto riferi-

mentoalla «dimensione
esterna»dellamigrazio-
ne,stabilendol’intenzio-
nediarrivareaduncon-
trollo più efficace dei
confinimarittimi(erico-
noscendone le caratteri-
sticheuniche)ediraffor-
zarerimpatrieriammissioni.
Al netto dei trionfalismi, si trat-

ta però solo della primamossa di
una lunga partita a scacchi che
conogniprobabilitànonvedràap-
plicazioni concrete prima della fi-
ne del semestre europeo a guida
svedese.

GLIAIUTI
Posto che il primo tema in agen-

daoggi sarà il sostegnodell’Unio-
ne europea all’Ucraina data la
presenzadiVolodymyrZelensky,
sul tavolodeiVentisette finiràpe-
rò soprattutto il dossier sul con-
trasto all’Inflaction reduction act
(Ira).
Secondo l’Italia - che hamesso

nero su bianco le richieste in un
documento tecnico inviato alla
CommissioneUeneigiorniscorsi
- la risposta di Bruxelles al piano
diaiuti americanononpuòbasar-
si solo su sforzi nazionali ma so-
nonecessari anche finanziamen-
toeuropei.

E cioè, più che una
riforma degli aiuti di
stato come richiesto
in primis dalla Ger-
mania e dai paesi fru-
gali (riforma che co-
munque arriverà,
ma ben circostanzia-
ta), servirebbe l’istitu-
zione di un fondo so-
vrano europeo. Pur
avallato dalla Com-
missione, questo ha
però bisogno di tem-
pipiù lunghi equindi
l’approdo in Consi-
glio è considerato da
gran parte dei paesi
prematuro. E allora
ecco che la posizione
italiana si è trasfor-
mata nella richiesta
di una riprogramma-
zione delle risorse
del Recovery fund e
dei Fondi coesione, e
nel medio periodo la
revisione del quadro
finanziarioplurienna-
le.

Flessibilità che a parole non è
stata negatama che, e qui è il no-
do delle trattative che dovrà por-
tare avanti Giorgia Meloni nel
confronto con gli altri leader co-
munitari, bisognerà capire con
qualimargini verrà tradotta con-
cretamente all’interno delle con-
clusioni.

F.Mal.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Verso il via libera alla redistribuzione
delle risorse di Pnrr e RepowerEu

Aiuti di Stato, piano Ue:
più flessibilità sui fondi

Migranti, un punto per l’Italia
«Siamo la frontiera d’Europa»

OK ALLA RIFORMA
DEI SUSSIDI CHIESTA
DALLA GERMANIA
MA DOVRANNO ESSERE
«MIRATI, TEMPORANEI
E PROPORZIONATI»

OGGI E DOMANI

IL VERTICE STRAORDINARIO

Si terrà oggi e domani a
Bruxelles il ConsiglioUe
straordinario, a cui prenderà
parte anche il presidente
ucrainoZelensky. In foto il
palazzo illuminato con i
colori di Kiev amarzo scorso

SALVO SORPRESE,
ROMA HA OTTENUTO
IL RICONOSCIMENTO
DELLA PECULIARITÀ
DEL SUO RUOLO
DI CONFINE MARITTIMO

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni

GOOO
AAAL

IL GIORNALE DI DOMANI TI ARRIVA LA SERA PRIMA

sport.ilmattino.it

E sei subito in campo.

Già a partire dalla mezzanotte puoi leggere

la versione integrale de Il Mattino su tablet, 

smartphone e PC. 

Per saperne di più vai su shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione dal tuo app store.
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